
Chioggia d’ascoltare
Chioggia piccola perla incastonata nel cuore 

della laguna veneziana è la sesta città più popolo-
sa del Veneto. La sua singolare struttura urbana e  
il curioso impianto morfologico a “spina di pesce” 
hanno da sempre suggerito nell’immaginario dei 
viaggiatori e degli scrittori il legame tra la città 
lagunare e la sua vocazione marittima.  

Attraversata da 74 calli e tre canali su cui si 
specchiano le case colorate, trasmette, a chi la vi-
sita, una sensazione di pace, di gioia, d’allegria. 
Chioggia è una città in cui la luce gioca una dan-
za meravigliosa che si espande sulle cose, sulle 
persone, sui monumenti rendendola viva e sem-
pre nuova. Qualcuno la paragona a Venezia ma se 
raccoglie quella storia che l’ha resa protagonista 
fin dai tempi della Repubblica Serenissima, città 
libera, città fiera, ha ereditato anche quel senso di 
soffocamento che nei secoli l’ha tenuta “costretta” 
dalla sorella maggiore a sentirsi isola. 

Passeggiare sulla Riva Vena attraversata da 
nove ponti, di giorno, sentirne i rumori, osservare 
i colori delle barche riflessi nell’acqua, e di notte 
perdersi tra i silenzi e assaporarne i profumi, sono 
sensazioni bellissime che esaltano i sensi.
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